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Bilancio di un anno di vita 

Raggiunta 
quota 

dodicimila 
Cam: «La coop soci 

centro d'iniziativa 
politica e culturale» 

ROMA/- La sua prima assemblea sociale i nasata per sabato pomeriggio 
a Bologna La cooperativa soci de al'Unlta* compie cosi un anno di vita, 
spegne la sua prima simbolica candelina di compleanno Nonostante 1 
dubbi e le Incertezze manifestati da diverse parti al suo sorgere, la coop è 
cresciuta, si è già (atta, come al dice, le ossa e oggi cammina con notevole 
sicurezza e speditezza. Problemi ne ha dovuti affrontare molti e molti 
altri ne dovrà affrontare Insomma non sono mancate asperità e difficol
tà, ma 11 bilancio con cui va alla prima assemblea è positivo •!•> coopera
tiva— dice il suo vicepresidente, Alessandro Cam — è una realtà di oltre 
limila soci con un capitale sottoscritto di quasi un miliardo e iOO milioni, 
con decine di sezioni costituite lo diventi centri soprattutto nell'Italia 
centro-settentrionale, con una notevole attività politico-culturale al suo 
attivo» I soci sono presenti su tutto 11 territorio nazionale Non c'è provin
cia, Cloe, che non abbia un suo nucleo di aderenti alla cooperativa. Ciò 
non significa ovviamente una crescita omogenea In tutto II paese In 
alcune città e province, Infatti, la coop è ormai una realtà fatta di centi
naia e centinaia di soci, In altre, invece, slamo a qualche decina, si è cioè 
appena avviato II lavoro di promozione dell'Iniziativa e di raccolta delle 
adesioni Le sezioni più (orti sono quelle di Milano (circa 1500 soci) di 
Torino (circa 800), Bologna (oltre 800) e poi Grosseto. Firenze, Reggio 
Emilia (con oltre «00 soci), . . . . _ „ , 

- - culturale e ricreativo, le Ravenna, Oenova, Roma, 
Siena, Pisa, Palermo, Reg
gio Calabria, Livorno, Ber
gamo, Udine, Modena, Na
poli (con diverse centinaia 
di soci) 

tÈ questa realtà — rileva 
Carri — che ci ha contenu
to di dar» li nostro primo 
concreto contributo al risa
namento economico e ti-
nantlario, alla ricapitane-
tastone de l'Unità. Abbia
mo in/atti acquistato un 
primo pace/ietto di quote 
«tenarie dell'editrice per 
un ammontare complessi
vo di 600 milioni dì ih Al
tre azioni saranno acqui
state nell'Immediato Altu
ra fino a raggiungere, pen
tiamo entro la fine dell'an
no prossimo, 1130 per cento 
del capitale sociale de l'U
nità. cioè tre miliardi.. 

L'acquisizione di una 
parte del pacchetto aziona
rlo, la traformaslone cioè di 
migliata di lettori In com
proprietari era ed è uno de
gli obiettivi primari della 
cooperativa. Con essa—di
ce 11 vicepresidente — l'ir
mi* si è •aperta a tanti let-
torl-proprfetarl che Inten
dono, anzi debbono contare 
per far avanzare II processo 
di rinnovamento del gior
nale già avviato e che avrà 
un primo momento di Im
portante verifica II prossi
mo 23 aprile quando uscirà 
nella nuova veste» 

Ed è proprio In questo 
rapporto soci-giornale che 
al precisa meglio II ruolo 
politico e culturale della 
cooperativa In (ondo »è e 
vuole essere—dice Carri — 
11 punto di aggregazione di 
forze diverse animate dalla 
volontà di sviluppare una 
torte astone per una In/br-
maz/on» democratica e 
pluralista' E quanto preve
de anche lo statuto là dove 
Indica l'arricchimento e 11 
potenziamento delle forme 
associative e II carattere 

Iniziative promozionali e di 
diffusione de l'Unità. 

Anche per questa ragioni 
•riteniamo — rileva Carri 
— cne ti debba a giusta ra
gion* considerare la coope
ra tira la "oaatldeale"per 11 
nuovo giornale. Una bue 
che sia tati* di comunisti e 
no, che al sentono e tono 
Impegnati sul fronte del-
ilii/ormaslone come terre
no nuovo e di sviluppo del 
valori della democrazia nel 
nostro paese» 

Nella recente convenzio
ne del Pel sulle comunica
zioni di mazza « è sottoli
neata fra l'altro l'esigenza' 
di dar vita ad un torta mo
vimento per una Informa
zione democratica attra
verso una ricerca di intesa 
con le correnti di pensiero 
laico-socialista e cattoli
che aCnl meglio della coo
perativa può — al chiede 
Carri — raccogliere questa 
Indicazione ed essere In 
ogni provincia II punto dì 
riferimento e di aggrega
tone delle tori» che posso
no e intendono impegnarsi 
In questa battaglia?» 

Bilancio, dunque, positi
vo, quello che si esaminerà 
sabato prossimo all'assem
blea di Bologna. E una va
sta gamma di indicazioni e 
di Iniziative per il futuro, su 
due fronti, quello polltlco-
culturale e quello Impren
ditoriale Sul plano quanti
tativo gli obiettivi da qui a 
un anno, cioè all'assemblea 
dell'88, al possono riassu
mere — ci ricorda Carri — 
nel raggiungimento di al
meno ventimila soci e nella 
sottoscrizione, ricordiamo, 
di circa tre miliardi com
plessivi di quote sociali Un 
Impegno e un augurio nel 
primo compleanno della 
cooperativa. 

Ilio Gioffredi 

Quando il sindaco è un diffusore 
Una domenica ben spesa per «l'Unità» 

A colloquio con il segretario della Federazione di Brescia, Bussi - Un'esperienza di quindici anni 
Il contatto con la gente e i problemi del comune - Montinone, 2.700 abitanti, 150 copie diffuse 

«Abbiamo iniziato 
con Pasolini 

e il suo Friuli» 
CERVIONANO (Pordenone) 
— Nella Bassa friulana si è 
costituita una grossa sezione 
aocl de .1 Unità. L avveni
mento ha coinciso con l'usci
ta del volume «Pasolini, let
tere 1940-1934. (ed Einaudi) 
E stato cosi quasi naturale 
decidere di dedicare la prima 
Iniziativa pubblica della 
coop alla presentazione del 
volume curato da Nlco Nal-
dlnl Le forze di progresso ed 
Il Friuli In particolare, deb
bono molto a Pasolini, han
no grandi debiti nel suol 
confronti 

Neil aula magna della 
acuoia media di Cervlgnano, 
ad ascoltare 1 introduzione 
di Giuseppe Marluz e gli In
terventi di Marco Infurna e 
di Nlco Naldinl era presente 
un numeroso pubblico ami
ci dt Pasolini come Cesare 
Borlotto e tanti compagni 
che 1 avevano conosciuto nel 
comizi e nelle manifestazio
ni alla fine degli anni Qua

ranta. 
Nella sua Introduzione 

Marluz ha messo in luce una 
serie di aspetti di Pasolini in 
Friuli quale l'attività poetica 
alimentata da un modo e da 
una lingua, quale 11 friulano, 
vissuti come non contami
nata purezza a cui attingere 

L'Impegno ideologico, che 
porta Pasolini a schierarsi 
con 1 comunisti, nonostante 
lo sconvolgimento Interiore 
per la morte del fratello Gui
do In uno degli episodi più 
oscuri della Resistenza tro
va la sua origine nella presa 
di coscienza di classe attra
verso le lotte di braccianti e 
di mezzadri Neil Ideologia di 
Pasolini va Inserito più che 11 
marxismo il cristianesimo 
vissuto come messaggio 
evangelico contrapposto alle 
gerarchle ecclesiastiche 
Marluz Infine ha trattato de
gli affetti e della sessualità, 
Inizialmente mascherata da 
normalità, che tanta parte 

Dai n o t r o corrlapoodente 
BRESCIA — *Non sono mal riuscito 
a comprendere ja aottoraJutazJone 
del ruoto de l'Unità qua/e strumento 
d. propaganda, che esiste tuttora an
che a W / t o d ir igent i sesto/ia,1, 71 
ti capitato torse di sentire mettere in 
discussione l'impegno e la diretta 
partecipazione del compagni nella 
distribuitone del materiale di propa
gando predisposto o dai con tro o dai-
7a stessa melone? È un dato assoda
ta un Impegno tndlscu Ubile che vie
ne però meno quando si porlo dello 
dtffiiMion* de l'Unità quasi che ven
dendo più copie et compio soltanto 
uà iasione a /avare del fioritale» 

l'Unità di norma il diffonde la do
menica • penalizza 11 tempo Ubero e 
la famiglia, accenniamo come repli
ca. 

•Oli Impegni politici nonno ridotto 
io mio porteclpostone olle domeni
che dt diffusione mo, nonostante 
questo cerco dt ritogliere Almeno 
due domeniche al mese per porteci-
pare alla diffusione de l'Unità. E 
penso non sia un grosso sacrificio» 

Del ruolo del diffusore e della sua 
Importanza sotto 11 profilo politico ce 
ne parla Guido Bussi, poco più che 
trentenne, da. un anno segretario 
della Federazione comunista di Bre
ccia e sindaco, da sette anni, di Mon-
Urnone un comune a 12 km da Bre
scia nella bassa. Nonostante 1 suol 
Impegni è ancora, un «addetto al la
vori» nella diffusione Ha iniziato a 
portare in giro l'Unità nel 1973 — 
•mi ero do poco iscritto olio Fgch — 
una attività che continua tuttora 
con un gruppetto di compagni 

160 copie domenicali (con punte di 
100) per 283 Iscritti In un comune che 

conta appena 2700 abitanti Retto, 
dopo un lungo periodo democristia
no, dalle sinistre Guido Bussi è sin
daco dal 1BB0 eletto In una lista for
mata da comunisti e socialisti e ri
confermato nel 1985 anche se la 
maggioranza si è leggermente mo
dificata con 1 socialisti che hanno 
scelto come alleato la De Oggi la 
maggioranza (12 consiglieri su quin
dici, perché si vota con la maggiori
taria) è formata da comunisti e da 
alcuni Indipendenti La presenza 
elettorale comunista è in costante 
espansione e nelle elezioni politiche 
del 1983 ha superato 11 51% del suf-

Grazle anche a l'Unita? 
•Penso In buona parte di sì non 

per nulla portiamo In tutti gli esercì 
si pubblici II nostro giornale Sarà un 
pallino fisso ma sono convinto che la 
diffusione ti dia non solo una grossa 
opportunità di fare politico ma costi
tuisca anche ti metodo più sicuro per 
sentire II polso olla gente Altro che 
sondaggi di opinione! E una verifica 
puntuale settimanale fra compagni 
e simpatizzanti e anche fra avversa
ri Sentigli umori 1 consensi ma an
che le crìtiche e ti assicuro che que
sto lavoro, tra virgolette, mi é utile 
onche come sindaco Perché vedono 
m te non più II sindaco ma ti compa
gno, l'amico, Il vicino con cui sfogar
si SI parla del comune ma anche del
la politica, quella con la P maiuscola, 
secondo l'attualità. Il tema purtrop
po su cui si finisce per discutere di 
meno è l'Unità La domenica meglio 
spesa per II partito è quella dove pos
so continuare a diffondere ti giorna
le E te lo dico senza retorica alcuna, 
In piena sincerità» 

Carlo Bianchi 

Coop e giornale 
Ecco che cosa 
ne pensano 
ARMANDO SARTI 
(presidente dell'Editrice l'Unità) 

iCome» e •perché» e nata l'Idea di costituire una cooperar
v i soci e Cloe di fare In modo che migliala, anzi decine di 
migliala, di lettori e di abbonati diventassero anche proprie
tari del loro giornale? 

Nel programma di risanamento, di ri equilibrio e di mando 
dell'Editrice l'Unità uno degli obiettivi principali, se non 11 
più rilevante, è stato quello di compiere una operazione che 
definirei strategica, una trasformatone societaria, che assi
curasse 
a) la partecipinone attiva di tutte le organizzazioni di parti
to ad una responsabilità diretta, appunto come soci, nel pro
cesso di gestione e di fattura del giornale, b) la partecipazio
ne diretta anche di migliala di lettori, attraverso la costitu
zione di una Cooperativa del soci che diventerà proprietaria 
di almeno 11 20% della Società editrice 

Si è voluto creare cosi una vera Cooperativa che fosse aper
ta a tutu soci, lettori, abbonati, sostenitori e sottoscrittori 
dell'Unità affinché diventassero protagonisti attivi e perma
nenti del futuro del nostro giornale 

Perché si è scelta la struttura cooperativa? 
Perché é uno strumento socialmente avanzato, più demo

cratico che permette ad ogni socio di intervenire presso sedi 
provinciali o cittadine sul programmi, sulle scelte generali e 
di verificare I risultati raggiunti 

È già scritto su questo giornale che oggi la Cooperativa 
conta oltre lzmlla soci, ma potenzialmente ne potrebbe avere 
daÌ50al «Ornila. 

È verso questo obiettivo che dobbiamo marciare, anche se 
un obiettivo molto rilevante è già stato raggiunto queijo di 
un giornale di proprietà diretta del suol lettori un fatto 
democratico ed unico nel nostro paese 

FABIO MUSSI 
(condirettore de l'Unità) 

L'Unità si rinnova. E si rinnova radicalmente CI slamo 
messi In una Impresa molto difficile Rispondiamo alle diffi
coltà — che abbiamo sentito crescere anno dopo anno, di tipo 
finanziarlo, editoriale, politico — rilanciando la sfida. Con 
l'animo comunque non di chi difende un »mezso» che e «suo», 
l'Unità non serve solo a noi, «noi» comunisti, dico, militanti o 
Iscritti al Pel L'Unità é un giornale che ha un grande, gran
dissimo ruolo nel sistema dell'Informazione per la democra
zia del nostro paese 

Provate a pensare la stampa Italiana senza questo giorna
le l'appiattimento e il conformismo ne diventerebbero signo
ri Incontrastati Rilanciamo l'Unità, dunque, per tutti. Per 
tutu quelli che hanno a cuore 11 pluralismo delle voci, e ama
no un approccio critico alla realtà degli uomini e delle cose 

Le novità riguardano la veste, la struttura del giornale, e I 
suol contenuti, che si allargano e si potenziano Le novità 
riguardano anche la proprietà. 

Il Pel è II principale proprietario, come è noto Ma ha preso 
ormai 11 largo anche l'Iniziativa, assolutamente Inedita In 
questo campo, della cooperativa soci Una cooperativa di 
proprietari di quote del giornale Cosi si sostiene Innanzitut
to l'Unità. Non si guadagna denaro Si guadagna però un 
bene prezioso la possibilità non solo di ricevere Informazioni 
e notizie, di essere consumatori, di -comprare» Il giornale Ma 
di influirvi, di discutere preventivamente bilanci e imposta
zioni editoriali, di partecipare — secondo precise regole e 
garanzie, anche di legge — alla vita del giornale 

Una caratterlsuca che e solo dell'Unità. E che sicuramen
te, dato 11 successo di questo primo anno di costruzione, ve
drà molte migliala di soci aderire alla Cooperativa. 

GIUSEPPE FIORI 
•{giornalista - senatore) 

Noi della Cooperativa soci slamo — si dice — azionisti di 
minoranza de d'Unititi, lettori-padroni Voglio dire molto 
francamente che non ci credo, non è cosi ed e bene che non 
sia così. Lettori-padroni? Ma padrone è Monti! padrone e 
Agnelli, ed lo preferisco pensare che noi aocl possiamo direi 
soltanto lettori particolarmente affezionati. Inclini a un so
stegno forte perché convinti della insostituibilità di questo 
giornale, alle sue scelte, in definitiva al suo modo di corri
spondere al bisogno d'Informazione della gente, guai se noi 
soci Immaginassimo d'aver acquisito U titolo a immischiarci 
In compiti che sono esclusivamente della direzione e della 
redazione II giornale è bene che se lo facciano I giornalisti 
chiamati a farlo 

Non ci place alle volte come lo fanno? Possibile Ma le cose 
non camblerebbero in meglio se la Cooperativa s'avventu
rasse in un ruolo non suo di condlrezlone 

Ho voluto fissare ciò che a me pare un punto di principio 
perché tra noi soci s'è discusso anche di questo Dar consigli? 
Proporre? Se è cosi, so bene che direzione e redazione non 
rifiutano 1 suggerimenti del lettori, e noi slamo lettori affe
zionati (mal, in ogni caso, lettori-editori). 

In questi termini ristretti — e solo in questi termini — la 
mia Idea e che all'interno della Cooperativa un angolino fun
zioni da Audltel un Audltel di registrazione dell'Indice di 
lettura e di gradimento e magari anche proposltlvo A qua! 
fine? Mettiamo se funzionasse un Audltel, la prima deliziosa 
corrispondenza da Rlmlnl di Michele Serra probabilmente 
sarebbe entrata in prima pagina, di taglio basso, invece che 
sacrificata in pagina interna. Con un Audltel, direzione e 
redazione sentirebbero forse meglio 11 polso del lettori Ecco. 
Infine vogliamo essere, noi soci — piuttosto che azionisti, 
editori, lettori-padroni — un Servizio opinioni a disposizione 
di chi 11 giornale è chiamato a farlo (in ogni caso nel massimo 
della liberta)? 

hanno avuto nella vita e nel 
la morte di Pasolini Le lette 
re collegano amalgamano 
questi vari aspetti uniscono 
11 privato ed il sociale td ir 
raggiano ali esterno le pas 
sionl interiori le aspirazioni 
e le tensioni di P P Pasolini 
in un momento cruciate del 
la sua vita 

L intervento di Marco In 
fuma centrato sugli aspetti 
poetici dell attività di Pasoli
ni è stato seguito dalie paro 
le di Nlco Naldlni curatore 
del volume 

Pasolini non ha mal avuto 
un facile rapporto con il 
Friuli né con le forze di prò 
gresso né tantomeno con la 

cultura delle classi domi
nanti Il grosso volume del-
1 Enciclopedia del Friuli Ve
nezia Giulia dedicato alla 
letteratura a cura di Cado 
lesi concede due facciate al
la poesia di Pasolini liqui
dandolo In un saggio come 
periferico rispetto al dibatti 
to culturale in atto a Udine 
sul problema delia lingua e 
della frUilanlta. 

La scomparsa di Pasolini è 
coincisa con il cambio di 
un epoca. Con Pasolini è 
morto un mondo e ne è nato 
un altro più brutale cinico 
con una cultura nella quale 
non vogliamo riconoscerci 

Pare resti solo li consumo 
sciocco fine a se stesso, ed in 
questo Pasolini è stato profe
tico Tra tanto pessimismo 
della ragione è difficile, ma 
necessario, trovare la volon
tà di lavorare per modellare 
un mondo meno inquinato, 
soprattutto nel cervelli 

Un piccolo contributo cer
chiamo di darlo — si è già 
affermato nel dibattito — 
con il sostegno ad un giorna
le come <) Unita», che vive 
una difficile fase di trasfor
mazione ma che resta un 
punto di riferimento insosti
tuibile per lo sviluppo della 
democrazia nel nostro paese 

A Paderno Dugnano 
nasce la quarta 
sezione milanese 

MILANO — A Paderno Du
gnano si è costituita In que
sti giorni la prima Sezione 
Soci della zona e la quarta 
della provincia di Milano 
L'annuncio the si era rag
giunto il numero di cento so
ci (poi ulteriormente aumen
tato) è stato dato recente
mente nel corso di un affol
lato Incontro con 11 direttore 
del nostro giornale. Gerardo 
Chlaromonte che si è tenuto 
nella sala consiliare del Co 
mune 

Chlaromonte ha risposto a 
un vivacissimo fuoco di fila 
di domande senza trascura
re nessuno del temi più sen
titi da una città caratterizza
ta da una forte presenza ope
rala e artigiana ma anche da 
una crescente disoccupazio
ne e da un partito comunista 
In cui il dibattito sulle que
stioni internazionali è molto 
vivo, talvolta perfino aspro, 
ma sempre Improntato a un 
forte spirito unitario 81 è 
parlato delle prospettive del
la crisi di governo, della Na
to e di Oorbaclov del con
tratti (forse deludenti, è vero 

ma bisognava sostenerli per
ché se non fossero passati si 
sarebbero aperte prospettive 
drammatiche per i lavorato
ri) della politica economica, 
del rapporti col Psl sugli enti 
locali (fa giunta di sinistra di 
Paderno na vissuto 1 alter
nanza dei primo cittadino 
senza •staffette» o rotture) e 
a livello nazionale 

Non sono mancate le criti
che ali Unità e gli inviti al 
rinnovamento ti portavoce 
del Comitato promotore 
(composto da Antonio Neb
bioso Paolo Varisco Primo 
Veggo Enzo Santagada 
Leonardo Negrelll Olindo 
Folettl Valerlo Tudlni Ma
rio Capltaneo Agostino Bo-
nizzl ivano Tlncani e Renzo 
Cavallaruto) ha affermato 
che 1 compagni e 1 lettori che 
hanno sempre avuto a cuore 
le sorti del giornale devono 
contare di più ed ha rivendi
cato per le sezioni soci uno 
spazio di accesso diretto e 
autogestito «che sia istanza 
di partecipazione e di critica 
e che consenta la circolazio
ne delle Idee e delle esperlen-

Un obiettivo per 
Palermo e Sicilia, 
mille abbonamenti 

PALERMO — La sezione cooperativa soci di Palermo è stata 
tenuta a battesimo da Paolo Volponi Q!t aderenti sono oltre 
250, le quote sottoscritte più di mille per un Importo comples
sivo di oltre 10 milioni 

Nel dibattito svoltosi in occasione della assemblea paler
mitana dei soci si è sottolineato, fra l'altro, quanto nel Mez
zogiorno sia viva la necessità di una Informazione democra
tica, animata da uno spirito di conoscenza e di ricerca che 
sappia rappresentare 11 nuovo, le energie sane della società 
civile C è da combattere — si è detto ancora — una vera e 
propria battaglia nazionale per ristabilire un equilibrata im
magine della Sicilia che continua ad essere propagandata 
dalla stampa nazionale — gravi però sono anche le responsa
bilità della stessa stampa locale —• come «terra di mafia* e 
ntent'altro che questo 

Per 1 Unità, dunque, c'è un ruolo straordinario da assolve
re e un obiettivo qualificante per 11 suo rilancio essere un 
grande giornale meridionalista. E c'è un motivo In più per 
allargare a Palermo e In tutta la Sicilia le sezioni soci creare 
un tessuto democratico di centri di iniziativa per una infor
mazione Ubera. 

Oli impegni immediati presi dalla sezione di Palermo ri
guardano Il sostegno organizzativo che dovrà essere dato 
alla diffusione de «"Unita rinnovata. Purtroppo l'Unità è l'ul
timo giornale ad arrivare al mattino in edicola a Palormo (gli 
altri quotidiani nazionali stampano in Sicilia) e dò crea pro
blemi che si accentuano ancor di più nell'Interno dell'isola. Si 
s u studiando la possibilità di arrivare con iniziative partico
lari almeno a mille abbonamenti in tutta la Sicilia. Attual
mente sono 200 e non di rado arrivano li giorno dopo 


